GUIDA ALLA FATTURAZIONE ELETTRONICA – 16.01.2024
   Per il 2023
    a) Se hai già utilizzato la fatturazione elettronica nel 2023 utilizzando il portale gratuito dell’Agenzia delle Entrate trovi nella sezione archiviazione tutte le fatture emesse nel 2023 (come rintracciare le Fatture Elettroniche emesse e ricevute. Ecco il LINK) Se hai usato un altro programma di fatturazione elettronica a pagamento troverai senz’altro una archiviazione analoga
    b) Se hai utilizzato la fatturazione cartacea somma gli importi delle fatture emesse nel 2023.
    c) Gli importi vanno suddivisi sulla base del codice Ateco. Potete utilizzare il mod. X che prevede l’inserimento dei totali di fatturato 2023 suddiviso in base ai codici. Questa suddivisione è necessaria perché le diverse tipologie di attività godono di sconti forfetari differenti (coefficienti di redditività differenti). In realtà la differenza sostanziale è tra il codice Ateco 960909 altre attività di  servizi alla persona Non Classificati Altrove (che il Movimento consiglia per le attività di trattamenti/consulenze individuali) che gode di uno sconto forfetario del 33% superiore a quello del 22% applicato alle altre attività. 
   d) Comunica il/i totale/i al/alla commercialista per il calcolo e la compilazione degli F24. Puoi avere un riferimento indicativo dei versamenti previsti utilizzando questo foglio di calcolo. 
   e) Invia via mail il mod.X al commercialista convenzionato a fine gennaio (attenzione alcuni commercialisti convenzionati preferiscono ricevere il mod.X più avanti su loro richiesta).
   Per il 2024
 In ogni caso da gennaio 2024 dovrete procedere con la fatturazione elettronica. Seguendo passo passo le indicazioni del filmato, la procedura sarà semplice: come fare le fatture elettroniche Ecco il LINK.
    b) Il pagamento dei bolli va fatta con le scadenze e le modalità indicata a questo link
    c) Trovate tutte le fatture elettroniche inviate utilizzando questo filmato: rintracciare le Fatture Elettroniche emesse e ricevute. Ecco il LINK
   d) se desideri inviare un F24 tramite il sito dell’agenzia delle entrate. Ecco il LINK 
 Informazioni aggiuntive (già presenti nei video):
    1) se non avete il codice univoco del vs. cliente inserite nell’apposito spazio 0000000 (7 zeri)
    2) se volete annullare una fattura elettronica fate una nota di credito con la stessa procedura.
    3) se sbagliate l’importo stessa procedura con nota di credito pari alla differenza tra la somma fatturata e quella realmente dovuta
   4) Il codice fiscale del cliente è indispensabile se il cliente è italiano.
   5) Potete descrivere la prestazione in modo generico (es. trattamento DBN o consulenza DBN o in modo più dettagliato tipo trattamento shiatsu, consulenza naturopatica ecc.) Potete anche scrivere “massaggio olistico” ma è preferibile usare termini meno “attaccabili” come quelli già codificati da qualche legge regionale, tipo Tecniche Manuali Olistiche ecc. Per le attività di gruppo potete usare i termini “lezione”, “docenza” “insegnamento” aggiungendo la disciplina.
   6) Non occorre inserire il Codice Ateco in fattura. Ma tenete conto che nel gennaio 2025 dovrete fare un totale separato per i diversi codici ateco a uso del commercialista perché lo sconto forfetario potrebbe essere diverso. Per capirci, le fatture di prestazioni individuali (codice 960909) godranno dello sconto forfetario del 33%, mentre quelle di prestazioni a un gruppo (codice 855990) godranno di uno sconto inferiore del 22%.
   7) Le tasse e i versamenti Inps sono calcolati sulla base dell’imponibile (fatturato meno sconto forfetario). Solo nel primo anno vi troverete a pagare di più perché dovrete versare, oltre a tasse e Inps per il 2023, anche gli acconti per il 2024 (che poi recupererete l’anno seguente).
   8) Non dovete inviare o consegnare tutte le fatture al commercialista perché per calcolare le somme da inserire nel modello F24 che vi invierà per i versamenti bastano solo i totali annuali. Se ve la chiede, mandategliene una ad esempio per una verifica formale.
 
Riepilogo della sequenza delle operazioni: in rosso quelle che dovrete fare voi, in blu quelle che spettano al commercialista
1) Apertura p.iva e iscrizione alla Gestione Separata dell’Inps, con invio a voi della certificazione.
2) Emissione e archiviazione delle fatture da parte vostra. 
3) Invio dei totali da gennaio 2024 sul modello X “prospetto annuale fatturato” al commercialista. 
4) Elaborazione dei calcoli e invio a voi da parte del commercialista del modello F24 in rata unica o più rate in base alle vostre richieste. 
5) Pagamento da parte vostra degli F24 e invio della/e ricevuta/e al commercialista. Il versamento dovrà essere effettuato in 2 rate (una in genere a giugno e una a novembre) ma è possibile anche rateizzarla; in questo caso chiedete al commercialista di inviarvi gli F24 per ciascuna rata. 
6) Redazione e invio all’Agenzia delle Entrate del modello DichiarazionePF (ex Unico) e invio a voi di una copia da conservare assieme alla ricevuta rilasciata dall’Agenzia delle Entrate.
Se avete altri redditi il commercialista dovrà avere anche altre informazioni (figli a carico, immobili, ecc.) che vi chiederà (in genere con un prospetto da riempire con le informazioni).
La fatturazione elettronica è obbligatoria? Si, dal gennaio 2024.
Stima dei costi effettivi che sosterranno i professionisti con p.iva forfetaria:
  1)  Tasse: per i primi 5 anni 5% sul fatturato diminuito dallo sconto forfetario. Dal 6° anno sale al 15%.
       Es. professionista A: operatore/consulente che fattura 10.000 € e sconto forfetario 33%.
       Fatturato 10.000 €, imponibile 6.700 €, tassa 5% = 335 €; dal 6° anno tassa 15% = 1.005 €
       Es. professionista B: insegnante che fattura 10.000 € e sconto forfetario 22%.
       Fatturato 10.000 €; imponibile 7.800 €, tassa 5% = 390 €; dal 6° anno tassa 15% = 1.170 €  
  2)  Contributi Inps: per il 2022 l’aliquota è del 26,23% (per lavoratori dipendenti e pensionati 24%).
        Es. professionista A: operatore/consulente che fattura 10.000 € e sconto forfetario 33%.
        Fatturato 10.000 €, imponibile 6.700 €, Inps 26,23% = 1.757 €
        Es. professionista B: insegnante che fattura 10.000 € e sconto forfetario 22%.
        Fatturato 10.000 €; imponibile 7.800 €, Inps 26,23% = 2.623 €
 Quanto incidono gli oneri complessivamente sul fatturato?
       Nei primi 5 anni: Professionista A    20,92%
       Dal 6° anno          Professionista A    27,62%
       Nei primi 5 anni: Professionista B    24,36%
       Dal 6° anno          Professionista B    32,16%
Da notare che mediamente le tasse costituiscono solo un quarto degli oneri. Circa ¾ degli oneri (versamenti Inps) vengono accantonati per una futura pensione
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